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Cosa facciamo oggi? 
Iniziamo a ragionare sulle idee da sviluppare nei prossimi mesi e da portare nelle
proposte presentate negli eventi finali. 

Costruiamo le fondamenta: tracciando una prima demarcazione tra realtà locale fisica e
digitale, andiamo a riflettere sull’importanza delle reti per poi concentrarci sul tipo di
strumenti di cui abbiamo bisogno per far sì che queste fioriscano. 

Perché Gender Hub?
Perché periferia? Network materiali e donne
Perché online? Networks digitali

Ma iniziamo con l’idea progettuale: 



Che si intende per GENDER HUB ?

una rete per la condivisione di link, contenuti utili e richieste di supporto: autogestione e mutua
condivisione tra gli utenti che fornirà la sostenibilità al progetto. Diffusione di strategie e le tecniche
apprese/sviluppate durante lo svolgimento del progetto e nell'organizzazione delle singole attività. 

Un network fisico-virtuale di giovani del quartiere San Vitale-San Donato con l’obiettivo di
condividere risorse utili tra donne, conoscersi, moltiplicare ciò che stiamo condividendo anche al di
fuori del progetto. 

 / di persona 
Una rete partecipativa di giovani sul territorio che faciliterà processi di networking creando uno
spazio per l’elaborazione di buone pratiche in materia di parità di genere per le/i giovani. 
Uno strumento per diffondere informazioni all’interno della comunità ma anche oltre i suoi confini, per
facilitare l’emergere di idee e proposte da sottoporre poi ad istituzioni e decision makers - dal livello
locale/regionale fino a quello europeo.

 / online



Reti materiali: luoghi, azioni e relazioni

fem*MAP Berlin 2049: Feminist spatial systems for a non-sexist city, Julia
Koepper, Martha Wegewitz and Dagmar Pelger, 2022

Riflettiamo sulle reti in cui viviamo quotidianamente: i luoghi che visitiamo,
le persone che vediamo.
Cosa significa una rete partecipativa femminista?

Comprendendo le reti, come si strutturano, possiamo essere più
consapevoli nel modo di viverle e provare a modificarle secondo quelle
necessità che incontriamo durante questo percorso. 

“The mapping of the network shows the multi-layered relationships
between queer-feminist places, events, and institutions in Berlin. This
involved identifying recurring events, venues, and themes, examining

the economy (or economies) of each element, uncovering and analysing
relationships, and looking at past or current threats to the continued

existence of these spaces.”





BIBLIOTECA "PARLATA "
ORATORIO NON CATTOLICO
SESS FEM GRUPPI DI AUTO-

COSCIENZA
Esperimento “mapping networks”

Come si caratterizzano le nostre reti? 
Come farle espandere, rafforzare ed intercettare altri contesti?
In che modo possiamo (insieme) contribuire a fare crescere
queste reti territoriali e a renderle inclusive?

Obiettivo: condividere ed analizzare le nostre reti personali ed il
modo in cui si configurano all’interno del quartiere.

GRUPPO DI MUTUO AIUTO,
CINEFORM CASALINGO
DIFFUSO, SPAZI PER
SOCIALITA’ SENZA CONSUM





e invece Online? 

Quali sono? Come si caratterizzano?
Esempi nelle nostre vite? 
Punti di forza che ci piacciono, problemi che
riscontriamo nelle reti digitali che frequentiamo?

Uno sguardo alle reti digitali che viviamo nel quotidiano:

Gruppo Telegram “donne del quartiere”
Mappa delle strade sicure del quartiere 

Ed un altro alle reti da creare...
Potremmo pensare ad un gruppo FB “donne del quartiere?” 
Oppure quali altri supporti? Piattaforme partecipative?
Discord? 

Dall’incontro 1:



PROSSIMI INCONTRI

6/12 alle 18.00
Francesca Scalia: Narrare al femminile

GENNAIO 9/01/24 alle 18.00
Organizzazione
Eventi

17/01/24  alle 17.00
Spazio Donna - Incontro con
Michela Patuozzo
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